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IUUSTRISSIMI SIGNORI. 



Olendo la Repubblica Fiorentina dimoftrare al Somma 
Pontefice Innocenzio Vili.; che gli accordava la fua 
proteaione, i giufti riguardi » che aveva per la fua can- 
to illuftre , e rifpettabile Famiglia eoi mezzo di una 
concorde deliberazione regiftrata in Cordiglio. fotto dì 
23. Aprile 1488., aggregò alla Cittadinanza Fioren- 
tina la chiara memoria del magnifico Francefco Cibo» 
nipote ex frette di detto Innocenzo V 111. Som mo Pon- 
tefice, allora Regnante» che s'era precedentemente congiunto in un ma- 
trimonio con uva Cittadina Fiorentina di Nobiliffima Profapia, eftenden- . 
do la detta aggregazione ancora ai fuoi figli, e «incendenti per linea ma- 
scolina f e rendendogli capaci del godimento di tutti i favori , immunità . 
e privilegj, che annulli erano in quel tempo alla qualità; e rapprefea* 
tanza di membro civico della Repubblica. 
II. In quefta occafione fu concena altresì al nuovo Cittadino, edalla detta • 
fiia defeendenza una generale , ed aflòluta esenzione dal pagamento di 
tutti i dazi, e gravezze, tanto reali, che perfonali , e tanto impofte, 
che' da importi mediante un privilegio concepito colla più ampla|, ed 
eftefa formula, colla quale fpiegar fi poiTa una indistinta, ed illimitata 
eftenfione del tenóre * ivi « Item, quod fupradicìus, & magnificus Do- 
sa minus Francifcus , & feu aliquis ex eius filiis , & defeendentibus per li- 
a neam mafculinam , & feu eius , vel alicuius iplbrum bòna dirette , vel 
» indirete, ordinarie, vel extraordinarie, tacite, vel exprefle, pretextu, 
m vel occafione Civitatis, & privilegiorum fupra, & infra &c. & feu depen- 
m dentlum , vel connoxorum , & feu occafione habitationis , quam ipfe , aue 
a ipforum aliquis faceret in Civitate Floientiae, & feu in iocis imperio 
m dictae Civitatis fubiectis , non polli nt cenferi , feu deferibi in aliqua di- 
=t ftributione, tam praefenti, quam futura onerum , tam Civitatis, 
» quam Comitatus, vel aliorum locorura, imperio fubieftorum, live 
» nuncupentur praeflantiae,. Jtve praejlationi , Accatti , five Balzelli, Cin- 
a aitine, Sedine, Novine , Decine, Ventine, Sefii, Dijplictnti, Catafii , De- 
= par ii prò libra, feu Decimae , Jive alterna cuiufeumque nomimi fint tam 
a confueti , quam novi , & quod contea vel aliter rleret iit ipfo iure nullum 
a & prò non facto penitus habeatur, & fit, & cancellaci polli r , & debeat 
a per Notarios a&orum Camerae de Libris Camerae , & per alios , ad quos 
a pertineret, de quibufcumque aliis libris, in quibus apparerent deferipti, 
a licite, & impune, & nihilominus fi deferiberentur , five cancellentur , five 
a non, nequeaof prò qneóbus praediSis t vel aliis quibufeumque > tam o*- 
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m dinariis , quam extraordinariis realibus , vel pcrfonalibus , & feu mixtis 
= prò Commune Florentiae , aut alium cjuemvis dicti Communis au&oritate 
■ m diftis* vciJft dicendia» & (cu impgnenSis modo al i quo eogì, gravar» f 
« mo Mìa n , & tea modo aliquo inquietar) in per Iona, vel boms, fed fint 
ai a tali bus omnibus oneribus, & facìionibus plenifiime, & penirus perpe- 
m tuo e \e mpti , liberi, & immune* , & prae ditta omnia eia» le ipforum cui- 
» libet ad plenum obferventur J bona fide oitoniì & qualibet oppofitione re- 
= mota , & penirus ceflànte . s 

III. Due peraltro forono le condizioni » che per limitare la naturale ette ri- 
sorte di quello priwlegio vi oppoic la Repubblica concedente. La prima 
-che il privilegio dovette, intenderli limi rato all' ac quitto di beni, che avefle 
•fatto la Ga»% Cibo ncb luoghi fottopoiti aHa Repubblica fino alla Comma 
di 0.5000. fiorini, e non più oltre . la feconda , che tanto detto privi- 
legiato , quanto i Tuoi defeendenti in compenlazione di quefta immunità, 
ed cfenzjone dovette ro ette re obbligati a pagare alla Catta del Monte a 
■ ragione di cinque fiorini 1' anno per cialbhedùn milliaio di fiorini dei 
-toro acquóAi, che «vertero I fMatifci Jttoghi ùntopolU alia Repubblica fi- 
no alla darra fomma di fiorini 5500 p. 
XV'. Neffuna contiovecnafincaiKt^ V ofiefvanaa di detto privilegio per il 
lungo corto di lóy armi . quanti ne pattarono dall' anno J$83. Epoca 
della couceffione del nudclimo all' anno 1651. Epoca della prima con- 
troversa tra Ja ScreniflimaCafà di Mafia l' Vfizio de\Fofli r deUa Cit£ 
di Pila. .j:..,.". 
V. A quefta prima difpuia fopra antko privilegio dette principalmente 
cauta Ja rovina del vècchio Ponte di mezzo della Città di Pila , cretto , 
fecónda che riferifoe U Tranci nei Tuoi Annali Pitam , nell'anno \}%7- 
«rovinato dipoi l'anno l6i$.> quale rovina potè in grado i Pila ni di 
penfare alla riedificazione di quel nuovo Fonte di marmo, che contane 
tnagnificeni^. e nel fuo drtègno, e nella fua bruttura ancora di preiènr 
te agli occhi nottri fi presenta , e che con immenta tpcla retto terminar*» 

l'anno 1660., iocondochè rilevati daUVircjri*ion« incif* ìa marmo, ed 
.affina al Ponte medefimov 

Vi Avendo reai&to la Cafa Ducak di Malia divenuta precedentemente 
pofleflbra di beni acquietati in ordine al privilegio nei Comuni di Agaa- 
no, ed Afciano tiruati daila parte luperiore del fiume Arno di concor- 
rere a quella %ela , allora fil . che gl'lnterefla ti nella n edificazione dal 
.nuovo Po nte fecondo il difegno già approvato dell' Ingegnere t rancete o 
•frJave impetrarono, che dal Gran-Duca Ferdinando §ecoado di gloriola 
memoria fòfle delegato a cinque Giudici r efaijaioare, e refcrire, fcao a 
qual iègno fi eftendefle jP privilegio cooceflb dajla Repubblica a Praa- 
ccico CmH), e fe coerente al medeumo fofle 1* efen? ione p re tel a dalla Ca- 
fa Ducale da tutte le fpefe un 1 vertali., che fi ripartivano tra tutti i poi- 
feflbri del Territorio , ed in fpecie dalle ifefe occorrenti per la cotfm- 
?ione del nuovo Ponte . 

Vii. Quefti cinque Giudica ade legati dal Sovrano di Tofcana furono l'Au- 
ditor Fifcale Cavallo , e oli Auditori di Rota Canofla , Bianche ì 1 1 , Maifiai , 
■« Fatinola ,i<auaU nella loco relazione legnata fottQ il di i. I-uglip 1651. 
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(Uvifero la reflazione del dubbio propoftogli ad efaminare in cinque Ar- 
ticoli . Nel primo referirono eiTere di parere » che il Principe di Mafia 
» non fia tenuto, ed obbligato a pagare le fpefe, che s' impongono uni- 
m verfalmente dall' Ufizio de' Foflj della Città di Fifa, fe non quelle, che 

• RIGUARDANO LA PRIVATA UTILITÀ* » TANTO VICINA , QUANTO REMOTA DEf 

m suoi beni , cioè Quelle, che s' impongono fotto nome dei Comuni di A- 
w gnauo , e di Afciano . • Nel fecondo Articolo referirono eflère di con- 
corde parere , - che il Principe di Malfa fia tenuto a pagare le f'pcfe uni- 

■ verfali, che s'impongono, e nfquotono in vigpre della legge del 1545. 
m dai l urrogan del Magiftrato dei Signori Nove , dichiarandoli però , che 
» quefto pagamento fi deva compenfare , e defalcare al detto Principe colli 
m cinque fiorini per migliaio , che paga annualmente . m Nel terzo referirono , 
a che il detto Principe deva dichiararli immune , libero , ed efente dalle 

* fpefe particolari dei Comuni, dei quali parla la legge dell* anno 1 551. 
^lel quarto crederono , » che tutti i rei convenuti doveffero eflère aflb- 

» luti dal reftituire al detto Principe il pagato finora. « E nel quinto fi- 
nalmente fi divifero i fentimenti; giacché tre di detti Giudici delegati, 
furono V Auditor Fifcale Cavalli , é gli Auditori di Rota Canofla , e Mal- 
fini vennero nel fentimento di dover riferire , ■ che il detto Principe 
» deva cfler libero , efente , ed immune dall' impofizione , e fpefe della feb- 
- brica del nuovo Ponte della Città di Pifa , fatto , e da farli » Ed in qua- 
rta parte alla detta relazione fi fofcriiTero , difienzienti gli altri due Au- 
ditori BUnchelli , e Farinola . 
Vili. Popò eflère Hata rimefla dai Giudici delegati quefta relazione , tanto 
H Miniftro del Sig. Principe di Malìa, quanto i Rapprefentanti Y Ufizio 
de* Folli di Pifa, fupplicarono il Sovrano di Tofcana a volere degnarli di 
approvarla in quelle parti, nelle quali erano ftati concordi tutti i Giudici , 
con rifervarfi di dichiarare altra volta la fua mente fopra quei Capi , nei 
quali foffero ftati dilcordi , ed in pie di detta f applica ne emanò il Refcritto 
del tenore = ivi s approvali , e facciali , come fi propone, in tutti i Capi 
p di detta Relazione, che i Giudici fono concordi , e dante il confenfo 
m delle parti . Nel Capo del Ponte, nel quale gli Giudici fono ftati di di- 

■ verfi pareri , $. A. altra voha dichiarerà l* animo fuo , ed intanto per detts 
m Caufa del Ponte non fi mole/li il Sig. Principe di Staffa , » 

IX. Quella Relazione , e quefto Refcritto furono pòrtati in tutte le parti 
aliai qro efecuzione j poiché il Sig. Principe di Malfa Y accettò nelle parti 
contrarie ; e quanto alle parti favorevoli per decreto delli fpettabili Si- 
gnori di Monte ? e dei Soòraflìndaci dei a 8. Febbraio 1651. fu defalcato 
al Sig. Principe di Malfa il debito di lir. 1055. 6". 3 - > cne avCva P a g a "> 
per l' Impofizione delle fpefe annuali, e tafle corle dall' anno 1647. in- 
clufive fino all' anno 1650. e compenfato con i cinque fiorini per mi- 
gliaio , che doveva di tafla al noftro Monte . É per quèllo , che riguarda 
le fpeie del nuovo Ponte Pifano non fono ftati più i beni Ducali mole- 
ftati per il corfo di 127. anni, nel quale il Sovrano di Tofcana non ha 
mai mani fcftato un fentimento divedo da quello , nel quale furono con- 
cordi i tre Giudici Bartolommeo Cavalli , Girolamo CaoolTa , ed Inno* 
fenRo MaJEnj, A J X- Sei*. 

■ 
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X. Sebbene peltro la relazione dei cìnoue Godici delegati reftafle nel»* 
indicata forma accettata» approvata» ed efeguita, parve poco dopo al 
Sig. Principe di MalTa di edere notabilmente aggravato ncll intelligen- 
za , che i Miniftri dell' Ufizjo, davano alla rnedeiima per determinare» in 
quali cali fi verificaflè la priva ta utilità profliina » ò. remota dei fuoi ber 
ni, all'effetto di aggravarlo delle fpefe per i lavori occorrenti» e quhw 
di ricorfe nuovamente per ottenere una (ubalterna dichiarazione * E 
quello ricori o impegnò il Gran Duca di Tofcana a fare una feconda 
Delegazione di quello affare a tre Pro fé Ab ri dell' Almo Srudio Filano 
Bartoloratneo Chefì, Cav. Biagio Curini» e Pietro Borr onici . 0 

XI. Avanti quefti Giudici pretefe U Sig. Principe di Malfa di non dovere con* 
correre alle fpeCe riguardanti certe ftrade vicinali, argini » folli » fcoli ec. * 
ed i mede inni con loro lentenza del dì 19. Giugno 1655. dichiararono 
= ivi - Che la relazione fatta a S. A. R. dall' Illuftriffirno Sig. Audito- 

* re F.ilcale , ed Eccellentiflimi Sigg. Auditori Canoffa , Maflini » Bianchel- 

* U, e FarinoU» per le quale hanno, dichiarato, che l' Ulyftrifs.» ed 

* Eccellentifs. Sig. Principe di Maffa non fia tenuto, ed obbligato pagare 
« le fpefe » che li impongono dall' Ufizio de' Folli univerfalmente della 
» Città di Pifa» lì deve intendete in quello fenfo» che non l\a tenuto in 
« tutte le fpefe aflblutamente , ed indirtintamente , che da detto U fizio lì 

* impongono, ma come i raedefimi foggi ungono» a quelle fole» che ri- 
m guardano la pubblica utilità , tanto vicina» che remota de' fuoi beni ec. 
- perciò l'I ante la confermazione di detta relazione fatta da S. A. S. re* 
m Ilare detto Eccelle nufs. Sig. principe alibi uro dalle fpefe» che da detto» 
« Ufìzio li diftribuifeono , in quanto da quejle non fentono utilità i fuoij 

* beni,, e per il contrario a quelle ifteffe condannato» fe, & in quanta 
m dalle medefime ne fentono i fuoi beni utilità profuma , ò. remota » Onde 
« in confeguenza di detta relazione come fopra confermata diciamo , che 
a detto Ecceltentifs. Sig. Principe reità obbligato' a tutte le fpefe» che di-. 
m ftribuifie P U tìzio, e per folle , e, per argini,, e per ftrade , o altro, che 
■ diftribuifee, con quefi;a condizione però,, fe da dette fpefe i fuoi beni 

* tettano beneficati ,. ò immediatamente, ò remotamente , e per quella par- 
vi e rata (piamente.» per la quale veramente detti fuoi beni lentono 

s tilità , e non più . Quale condizione non potendo noi , come confidente m 
min fatto avaqti a noi non giuftificato , ne per l'una, ne per l'altra par- 
ai te » e come non intendenti di campagna , e di coltivazione » giudicare » 
m fe, e per qual parte fi verifichi, e fe in tutte le fpefe, oppure in alcu*. 
m na di effe ,. domerà etfere. ciò dichiarato ec- ( ficcome ordiniamo ) da Pe- 
» riti con ridenti alle pam, o altro legittimo modo» quali non attefa la. 
■» diftribuzione , che di prefentc fa l' TJfizio » dovranno conùderare, fe i 
m beni del $ig. Prìncipe da alcuna di effe fpefe » q da tutte fentono utilità 
m profuma, o remota ^ e fe in t&tto» fecondo la diftribuzione fetta infinp 
m adeffo» o pur per parte» o per qua| parte, e per quella parte» o rata, 
a Ibi amen re , che da detti Feriti farà dichiarata» ovvero in altro legittima 
= modo farà provata , farà il Sig. Principe obbligato in virtù della foprad- 

* detta relazione quale li deve intendere , ed efcgùire fecondo la noftra 

* dichiarazione, come fopra» e così diciamo ec. - 

Xn. Que- 
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XII. Quefta feconda decidono dei tre Giudici Chef! , Carini, e Borromei, 
non foto conferma la precedente dei Giudici delegati del 16*51., ma 
inoltre determina , che la Cafa di MalTa non pofla efler tenuta a concor- 
rere alle fpefe dei lavori, che arrechino utilità proflima, o remota ai 
£ùoi beni, fe non che per la rata detta privata reale utilità, che i fuoi 
beni ne vengono a rifentire, e fomminiftra un manifefto rifeontro, che 
i detti Giudici procederono nel fuppofto, che giufta fofle la dichiara- 
zione dei tre Delegati, che aflblverono la Cafa Ducale dal dover concor- 
rere alle fpefe del Ponte, poiché fe avelfero adottato il lèntimento dei 
dué Giudici dhTenzienti , fenza entrare nel jriù precifo efame , potevano 
argomentare , the fe il Sig. Principe di Mafia doveva effere obbligato al- 
le fyefc del Ponte Pifano, raoltopiù doveva concorrere alle fpele degli 
argini', ftrade , fcoli , e folTe vicinali . 

XIII. In esecuzione di detta fentenza , non eflendo ftati concordi i due Pe- 
riti eletti dalla Cafa Ducale, e dall' Ufizio de' Foffi nell'anno 1657.» fu 
nominato per terzo Perito dal Serenifs. Gran Duca il Celebre Mattema- 
tleo Vincenzio Viviani , il quale fenza allontanarli punto dalla maflima 
ftabilita dalle due fentenze , che il Sig. Principe di Mafia dovette effer. 
tenu ro a concorrere (blamente a quelle ipefe , che riguardano l' utilità prof- 
lima, o remota dei fuoi beni, per la rata dell'utilità arrecatagli dai re- 
fpettìvi lavori, riferì, che in quefta claflè di fpefe riguardanti la pri- 
vata utilità proflima, ò remota della Cafa Ducale, dovevano annoverarli 
gli fcoli gli argini d' Arno , e ftrade vicinali in controverfia . 

XIV. Dopo il laflb di 127. anni, nel quale lungo corfo di tempo e rima- 
mafta interamente faldata la detta fpefa occorfa perla riedificazione del' 
Ponte di Pifa , richiedo S. A. R. il noftro Clementifs. Sovrano dai Rap- 
prefentanti l' Ufizio de* Folli , e dagli intereflati nel reparto di detta fpe- 
fa occorfa per la coftruzióne del Ponte » a volere dichiarare la Sovrana 
fua volontà in ordine a quel rifervo , che fece a fe fteflb il Serenifs. 
Gran Duca Ferdinando II. nell'atto di comandare, chetino a nuova di- 
chiarazione dell'animo fuo li efeguilfe il parere dei tre Giudici delega- 
tinche opinarono non eflére la Cafa Ducale di Malia obbligata a con- 
correre alla fpefa del nuovo Ponte; volendo la R. A. S. rilafciare all'- 
ordinario corlo di giuftizia la' refoluzlone di un affare , che riguarda i* 
interefle dei terzi , lì è conpiaciuta di delegare alle Signorìe LL. Illu- 
ftrifs. la nuova cognizione di quefta pendenza col benigno Refcritto- del 
di 3. Marzo 1776. 

XV. Ecco dunque dove in ordine alla ferie dei fatti fopraindicatl, che 
comprendono il corfo di quali tre fecoli, fi riftringe lo ftato della còta- 
troverfia attualmente vegliarne tra la Serenifs. Signora Ducheflà di Maf- 
fa , ed i Rapprefentanti l' Ufizio de' Folli della Città di Pila . Furono con- 
cordi i cinque Giudici delegati nella fopramenzionata relazione dell' an-- 
no 1651. a dichiarare -, che il Principe di Mafia non fia tenuto a pa- 

• gare le fpefe, che s'impongono univerfalmente dall' Ufizio de' Forti , fe 
a non quelle, che riguardano la privata utilità t tanto vicina, quanto reuma 
s de' fuoi bèni , che s'impongono lotto nome de' Comuni d' Agnano , ed ' 

* Afciano = e quefta concorde dichiarazione dei cinque Giudici acoetta- 
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ta di ambe le pini , approvata fenza rifervo veruno dal fopraindicaro 
Refcritto del Gran Duca Fctdinando, efeguita collantemente Tcnza al- 
cuna contradizione , non può formare più l'oggetto di controverfia . Di- 
feordarono i detti Giudici nell' applicazione di quello principio, nel 
quale erano dati concordi , alle ipele occorrenti per la riedificazione del 
nuovo Ponte Pifano , avendo creduto tre di elfi, che la fpela di detto 
Ponte non riguardale la privata, utilità vicina , a remota dei beni Du- 
cali, ed avendo all' incontro opinato gli altri due) che la corruzione di 
detto nuovo Ponte portaflè una privata utilità , almeno remota ai beni 
della Cafa di Mafia . E quello è, Erettamente il dubbio, fopra il quale ef- 
lendofi il Gran Duca Ferdinando li. , ( attela la difeordia dei giudicati ) 
rifervato di dichiarare altra volta l'animo Tuo, in efecuziono del mo- 
derno Sovrano comando devono le Signorie LL. Illuftrifs. dichiarare , fé 
giudo forte il fentimento dei tre Giudici favorevole all' intenzione della 
Cala di MajTa, o piuttollo degli altri due diflenzienti , che opinarono 
contro la medefima . 

XVI. E così riftretto il dubbio a determinare » fe la coftruzione del Ponte 
di Pifa riguardafle 1' utilità privata delle campagne adiacenti al fiume , a 
piuttofta 4* utilità pubblica delle perfone x le quello pretefo rapporto 
all'utilità privata, ad al privato interefle della Cafa di Mafia pofla dirli 
riluttare da un profilino, o almeno remoto benefizio, che dalla coftru- 
zione del nuovo Ponte fiano, venuti a rilentjre i benid' Agnano,ci lufin- 
ghiamo di poter dimoftrare , inerendo a quella medefima interpetrazio- 
ne, che ha. ricevuto il privilegio datta relazione dei Giudici delegati del 
1551., e dai (uccellivi atti di olTervanza , che la coftruzione del Ponte 
non può annoverar^ tra le fpefe riguardanti l'utilità privata, quando il 
ponte e deftinato al pubblico fcrvizio; e che moltomeno può annoverarli 
nella clafic delle fpefe riguardanti V utilità privata profiìma , o remota de' 
beni d' Agnano , fi tua ti nella campagna dittante più miglia dal medelìmo , 
quando dalla fua. naturale delibazione , dalla magnifica fua coftruzione 
tutta di marmi , efeguita nel corfo di più anni con fommo difpendio nel 
mezzo di una illuftre Città tra due altri Ponti , viene dimoftrato eflere 
flato eretto per fervire al pubblico ufo degli abitanti della Città , ed 
all' ornato , ed abbellimento della medefima . 

XVII. Prendendo ad efaminare generalmente , fe nella claffe delle fpclè 
pubbliche, o piuttofto delle private, deva annoverarli la fpefa occorrente 
per la coftruzione , e mantenimento dei Ponti , non è dato il dubitare , 
che > quando quelli fono fìtuati nelle vie regie , formano una parte del- 
le medefime interlecate dai fiumi Guglìeltn. in leg. neminem verf fi au- 
tem quaeras de refezione viarum cod. de SacrofanB. Ecclef. Riminald. 
conf. 31. num. 27. Caepoll. de fervitut. ruftic. pracd.de Pont. caf. 70. ». 5. 

m ivi « Quarto quaero, an appellatione viae publicae veniat Pons? Et 
a dicas, quod fic quando per illum vulgo iter fit « Burjatt. conf. 142. 
m num. 2. « ivi = liti enim Pontes fuper flumina publica acquiparantur 
m viae publicae , & a pari procedunt = ; E. perciò fi equiparano all' ifteflè 
vie regie, delle quali fono parte, alle mura delle Citta, alle pubbliche 
fonti , le fpefe occorrenti per le quali li dicono fpefe pubbliche , come 

che 



Digitized by Google 



» . 



Ite riguardanti <la pubblica. ^fóta TirdauM # fa? càuto inU> 
praefotion. Joonn. de 'f iate* in leg. 4- c*d/ de: Coltati fin&WnimnM 
Uh. 11. Marc. Ant. Burt. in fuo tramai, de facultat. Magijtrat. J Curati 
mar. & aedificior tom. i. Ball. o. pag. *Óo. Cobell. cothmemaf. in Bull, 
con. Regtmtn. cap. ,ao. n, 79. e 80.. . 1 , , . 

XVIII. Che (è <juefto é vero riatto a quei Pirati , cn ! è 'fofrhand parte ' 





blico comodo dei Cittadini ; e colla fua magnifica ftrutrura interefla il 
pubblico' oggetto di ornato 
vero dire può intercflàre i 
miglia dittanti , che noni efler 

totto il Pubblico vantaggio della Umazione , ne fono in grado dì pro- 
curare a proprie fpefe 1' ornato di quella Città ; della quale non liano 
abitatori , e Cittadini . 
XIX- La coftruzi.one adunque del Ponte Pifano , che riguarda il fervizio , 
e decoro del pubblico , contiene un utilità pubblica , òhe deve procu- 
rarfi a l'pciè del pubblico , troppo giufto eflèrido , che quelli , che prin- 
cipalmente ricevono i vantaggi , ed il comodo . nè ritentano ancora le 
Tpélè; e gli incomodi leg. ftcundum naturaip 10. ff. de regni. Jur. leg. 
Plautius +9- ad leg. Falcid. leg. Quotici 13. ad Trebeltian. leg. manifejlìjji- 
miiz. §. penult. cod. de furtis . 1 
XX. Ma fecondo i fatti premeffi non sì dubita, che 1 defcendenti di 
Francefco Cibo liano denti,' e privilegiati 'dal concorrere alle fpefe 
riguardanti l 1 utilità pubblica, e folamente poflariò eflère tnoléftati i beni 
della Cafa Ducale per quelle fpefe , 'che riguardano )' utilità 1 privata dei 
medcfimi. Dunque la fpefa pubblica del Fonte Pifeno .farebbe una m'a- 
nifefta contradizione al privilegio, ed .all' inteHigénz^ / che ha ricevuta 
l'annoverarla nella eia ire di quelle fpefe» alle quali deve concorrere 
il privilegiato ; ed efclude da tutti i pubblici aggravi, fc che per mo- 
tivi di pubblica utilità dal fommo Impera" nte fi impefogonò fòpra i pro- 
pri fudditi, come in fimili termini ci ferine* oflervare Salicet in leg. 
ad iflruQion. cod. de Sacros : Ecclef. ' Klod. de colle&. prò re feti, operum: 
Pubblicar, cap. 9. num 70. ér num. 74. verf. - Quod hoc ònus nt mix- 
ai tum , & imponatur perfonae propter rem, ita ut licei;. caufa finalis fit 
s» ipfa rcs , tamen obligatio in perlbnam dirigatur , quae non poteft: 
= obligari , vel aftringi , nifi habeat fubiectionem * Riminald. Pun. conf. io" 
num. 4. « ivi 3 fecundo pofito , quod lubdìtis fuis poflet ralcm colle- 
ai étam imponere , tamen cum cives Regii non fint fui fubditr, fed Éx- 
« celientilfirai Ducis- £errariae , non poteft eis Illuftriflìmus ' Dom. Al- 
ia phonfus colleètam praedictam imponere, quia cum colle&a imponarur , - 
m principaliter perfonae occafione rerum, pferfonafe nOn fubditae colle- " 
■ ctari non poflunt = de Luca Regali^, di/c. 139. num. $. verf. • =. Cef- 
= fante autem utilitate, celfat contributionis obligatio ,' ué {rltra gene- 
si ralia in terminis individuai ibus refeOionis Pontis Caepóll. &c. ubi lo- 
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- quendo de Fonte deferviente prò tranfiru , diftinguir, quod, aut.de- 

m fervit omnibus de ci vìnte , & per omnes re fi ci de ber ; aut defervic uni 
a tantum contratae, feu viciniae , & illi folum contribuece tenentur , quia" 
m eius debet effe onus, cuius eli, utilitasj. Guepll. de fervìt i Urianer pred. 
» cap. 70. de Ponte num. 4. & feq. : ^ 

XXI. E parlando degli Eccie/iafticj Rum. jpmf Ili voi f. num. 16*. * ivim 

- Non oblia t, quod non excufetur Eccidi a , oc per conlequens» nec fo- 
a renfìs ab expenfa , quae fit ad refecìionera pontium , via rum, & muro» 
a rum leg. &c, quia hoc eft &tfum, quia collega prò dic\a expenla im» 

- ponitur perfonae prò rebus fecundum iforr<>/.,cui in hoc alii non con- 
=» tradicunt, ideo non poteft imponi Forenfi, (ed folum civibus, òt inco- 
a lis , & hac rat ione etiam ad hujufmodi expenlam Ecclefia * & Clericus 
a non tenentur = Quid Pap. quejì. 381. veri". * Et quod non obftaiire re- 
« giftro Eccleiiaftici in Talliis , live collechs Laicorum contribuere non 

L mt etiam prò rebus Regis. 

E nella circoftanza di un privilegio limile a quello , che cade in 
efame Alejfand. conf 30. num. 4. Uh. 5. Ofafco decif. 37. num. 20. Cravett. 
conf. 194. per tot. Caepbal. conf. 150. num. 10. Bott. conf $7. fub n. 15. 
Glori t. refponf. 1. part. 2. num. 191. e 192. Rincinald. Un. conf. 27. ». 15. 
verf 3 Per verba latifiiraa immunitatis non tenentur ad aiiquod onus 
= reale, live perfonale , angariam, live per angariam, live raixtum, im- 
a polita» vel imponenda, fed ab eis omnibus, & quibufvis aliis impoli- 
a tis , feu quoquomodo imponi poffent , elìent ^xempti , liberi , & im- 
a raunes Aianf. confuitat. 65 u num. a. a ivi ■* Haec enim exemptio cum 
a tali univerulitate verborum praegnantia concena tanti ponderis repu- 
a tatur, ut recedatur a regula, de qua per Dolores in leg. &c, ita, ut 
« comprehendantur onera non folum ordinaria , fed etiam extraordinana 
& num. 7. verf a Immunitas concefla etiam per verba generalia exteu- 
a ditur quoque ad cafum, quem Princepes in genere folum cogitaverir, 
a fecundum quod, dum exemptio fuit concerta ab omnibus, & fingulis Da- 
m tiis & Gabelli: , & tfta univerfalitas etiam in hoc propolito immunitatis 
a tantum operatur , quantum fi cafus finguli , etiam infoliti eflent expreifi 
a ad Tbeoric. Bartol. &c. ; $ quod fub difpofitione loquente de omnibus , 
a & Jtngulis , tamquam fub oratione univerfali omnia comprehendantur , 
a quae etiam alias non veniret in hoc propolito immunitatis dixerunt 
a Glor. &c. 

XXIII. E tale fu il Sentimento dei noftri medefiroi Tribunali nella Fio- 
rentina immunitatis Lufìtanorum 25. Ottobris 163$. tpprejfo il Venturini 
in ordine la 16. , nella quale fu intrepetrato il privilegio di elenzione 
(lato conceflò dal Gran Duca Cofimo I. l'anno 1558. ai Portoglieli, 
che foffero venuti ad abitare nei fuoi (lati , da vederli benignamante per 
grazia , come individuale al cafo * di cui li tratta . 

XXIV. Ed in fatti non è flato mai pretefo , che la Cafa Ducale di Mafia , 
efente dal foffrire le pubbliche gravezze, che fi impongono alle periò- 
ne dei fudditi , e fi diftribuifeono per modo di colletta fopra i loro Be- 
ni, fia obbligata al mantenimento delle vie Regie, e altre pubbliche 
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ipefc; poìenè, feboene abbia concorfo ai refpetrivi pagamenti , per non 
difordinare il reparto univerfale, quefti indebiti pagamenti gli fono flati 
tempo per tempo fino a queft' oggi lenza controverlia alcuna portati in 
diminuzione dei cinque Fiorini per migliaio, che la raedelima paga al 
noftro Monte in con\pen (azione del privilegio, e fi può after ire con ve- 
rità « che la Cala Ducale pretende di eflere efent© dalle fpele del Pon- 
te in quella forma , che è fiata Tempre efente dalle fpefe occorrenti per 
la coftruzione , c mantenimenro delle vie regie, ed altri lavori ugual- 
mente pubblici , 

XXV. È quindi fi ritorce manifeftamente contro PUfizio de'Fofli il dot- 
tirrìmo Voto del Sig. Avvocato Vernaccini , che fpecialmente a fonda 
nell' illazione fuppofta giuftificata dal fatto , che , le la Cafa Ducale con- 
corre al mantenimento delle vie Regie, deve concorrere alla coftruzio- 
ne, e mantenimento dei Ponti non eflendo quefti altro, che la conti- 
nuazione della pubblica ftrada , poiché tutto all' oppofto è veriflìmo di 
fatto , che i pagamenti , che fi facciano dalla Caia Ducale per quelle 
dependenze nell' univerfale reparto di dette fpefe pubbliche gli vengono 
tempo per tempo abbuonati , mediante la fopraddetta compenfazione . E 
quindi li fa luogo ad argomentare tutto all' oppofto, fe la Cafa Ducale 
non concorre alle ipefe della coftruzione , e mantenimento delle vie 
pubbliche , non dovrà neppure concorrere alle fpefe dei Ponti , che fono 
tina parte delle medeùme. E tantopiù fortemente, fe la Cafa Ducale non 
concorre alle fpefe del mantenimento delle ftrade della Città , che con- 
ducono al Ponte ,-moltomeno dovrà concorrere alla fpefa del Ponte, che 
forma una parte della pubblica ftrada della Città medefima , come pre- 
cifamente ragiona la fopralodata decif. 26. appreflò il Venturini §. Catte- 
rum verf licet enim , 

XXVI. Se poi per quanto fopra è vero, Conforme fembra non pofla con- 
troverterli, che la pubblica fpefa del Ponte riguardi un oggetto di pub- 
blica utilità, manca di fatto il primo requifito, che devono avere quel- 
le fpefe, alle quali può efler tenuta a concorrere la Cafa di MalTa, cioè 
di eflere annoverabili nella Claflè delle fpefe riguardanti la utilità 
privata . 

XXVII. E la ragione della differenza fi rende manifefta, fubito che fi ri- 
fletta, che quanto è giufto, che il privilegiato, ed efente da qualunque 
gravezza contribuita a quelle fpefe, che interelfano l'utile fuO privato 
per quella rata , per la quale diviene locupleziore coli' aumento del va- 
lore dei proprj beni, altrettanto ingiufto farebbe, che dovefle concor- 
rere a quelle fpefe, che, dovendoli effettuare dal fommo Imperante per 
motivi di pubbliva utilità, s'impongono ai fudditi, e fi rcpartono fopra 
i loro beni con quella giufta proporzione, che è relativa a quelPinteref- 
fe, che elfi hanno nel pubblico vantaggio di quella focietà della quale fo- 
no membri: vantaggio, che fi verifica ancora nell' aggregazione dei 
ricchi e potenti Cittadini, che compenfano in altro modo il Privilegio 
dell' immunità dagli oneri pubblici, che gli venga accordato , come profegue 
la detta decifione appreflò 1/ Venturini man. 35. = ivi = Exemprionem huju- 
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a {modi non tendere in damnum alicuius particularis perfonac , fcd , fi quod 

a damnum inde refultat, id conccrncret publicum , & univcrfale intcrellc 
s omnium ad onera concurrentium , & fìcnr commodum , quoti ex introdu- 
ci Elione novo rum praefertim di vi min, arque xnduilrioiorum Qivium l; ,qAia- 
- les (unt Lufitani, maximum in univerfuip u-iuket commodum omnibus 
s f.bditis huius flatus, ita quoque congruum eft» quod iitjem fu,bditis .aequo 
» animo ferant incommodum, fi quod ex huiulinodi immunità re Lufitanjf 
« concerta patiuntur , juxta regulam tegis* ec. . & ul^i commodum,, i|aj 
a» onus fit. - , , i 

XXVIII. Altrimenti fenza quefta gii: lì a dirti nziono tra 1' utilità pubblica, 
e privata, fruftraneo, ed elulorio fi renderebde il Privilegio dagli. oneri, 
c gravezze , anzi pregiudiciale alla Cafa di Mafia , che in compenfazio- 
nc del mede limo paga in ciafche- un anno al Monte i cinque fiorini per 
migliajo del valore dei Tuoi acquili i in Tpfcana, come ragionando l'opra 
quello afTurdo, e rammentandoci la necefiuà» in cui ìiamo di così dU 
liinguere, per rendere efficace^, ed operativo il Privilegio , ti fanno ri* 
flettere Aiolin. de ìuftit. & jrn: tra3. x. tit. de tribut. di fiutai. 671. Con- 
ciuf l. Roder ic. in addir, ad futn tom. 4. cap. 1 66. cmcl. in Sumtth 
in verf. Tributimi cap. 73. concluf. 1 1. Lede/m. in Stwim. traci a t. f. de ut- 
(lit. dijìribut. itb. £. num. 376. Torteli, in dui. regni, in ver/. Tributa in 
ad tilt. nwn. ijL Cobell. contment. in Bull Bon. regim. cap. z8. umn. (>$. 

= ivi = Secundo , Lr eli communis DD. dilli:. et io. Aut bonum illud corn- 
ac mune tangit Lcclefiaflicos Iblum in genere, ut repantio viarum, muro- 
s rum, ce pontium diftans, ab eorum bonis,. & rune ad illorum tontnbu- 
= tionem non tencntur, quia fi hoc cafu tenerentur, nunquam efiet dare 
=1 re cal'um , in quo Ecclcfiaftici non cflent taxandi , cura non imponantur 
a onera nifi prò bono pubblico, fed oportet, ut hoc bonum pubblicum , & 
= commune tangat illos in particulari » Man/, eonfultat. 6" 55. num. jtf. verf. 
s Cum hac tamen quoad Ecclefiafticos diftinitione , quod, aut rcparano 
3 ifta tangat Ecclefiafticos folum in genere , quia non nabent eorum bona 
■ ài'Jo flumini contigua, & eius reparandis aggeribas, fcd lo ne e ab eo di- 
=s ftantia, tunc non tencntur ad huiufmodi contributionem expenfarum , 
s etiamfi bonum publicum concernere dicantur, nam alias nullus darerur 
m cafus . in quo Ecclefiaftici taxari non pofl'ent . cum liuiulmodi , & alia 
= onera, non nifi prò bono pubblico imponi ioleant . = 

XXIX. Alla manckza poi del primo requisito per ailringerc la Cafa Ducale 
alla contribuzione per la fpeia del l'onte, di edere cioè (pela riguardan- 
te l'utilità privata, fi aggiunge la mancanza del fecondo requilico, che 
determina, quale utilità privata deva portare a pelo della Cafa Ducale 
l'obbligo della contribuzione, e la re li mirre alla fola utilità prodi ma, o 
remota dei beni fituati nei Comuni d' Agnano , ed Afciano. 

XXX. Sopra di ciò conviene preliminarmente determinare, quale fi deva di- 
re privata utilità dei beni , per poi diflinguere fubalternamcntc , quale 
porta dirli privata utilità* prossima , e quale privata utilità^ remota 
dei medefimi . 

XXXI. Spefe riguardanti la privata utilità dei beni fi dicono quelle, che 

fono 
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fono dirette all' utile privato dei determinati fondi , o perche ne riguar- 
dano l'ufo, ed il maggior prodotto dei frutti, in proporzione del quale 
ne aumentano il valore, o perchè difendono i beni dai pericoli dell'inon- 
dazioni, dagli altri cal'uali accidenti, che quantopiu polfibili adeffer fre- 
quenti, tantopiù nella loro frequente eventualità valutabili di prezzo, 
diminuifeono il valore dei beni medelimi . E quella e la comune diltin- 
zione , che feguitando la foprallegata deci/. ió\ del Venturini , e parlando 
fpeciahnente di quefto medetimo privilegio, e dell' interpetrazione , che 
aveva ricevuto dalla precedente relazione dei cinque Giudici delegati del 
16*51., ci propongono i tre Giudici della fentenza del 1656. Chea, Cu- 
rini, e Borroroei nej loro Motivo, nel quale li legge al §. Coeterum ver/ 
s» Cum igitur voluerint DD. relatores, àlias expenlas Exccllcntiflìmum Ù. 
a Principerà folyere, quae remotam relpicerent fuorum honorum utilita- 
o tem, non folum complexi luut expenfas, quae fuerins in excavandis 
a foveis particularibus , & vicinalibus, quae proximam continent utilità- 
si tem fed omnes alias exl'penlas voluerunt comprchendere , etiam non ordi- 
vi natas, & direcìas primo, & principal.ter ad utilitarem Exccllentiffimi D. 

■ Principis, eiufque honorum, dumraodo ex eis bona eiuidcm Excellcntif- 
=* limi Domini commodum, & utilitatem fentirent. = 

XXXII. Quelle fpefe , che dovrebbero effettuarli da ciafeheduno dei priva- 
ti, c collidenti per il proprio interefle, falvezza, e cuftodia dei proprj 
fondi, non fono portare alla cura, e difpofizione di un Magiftrato , le 
non che per ragione di univerlale economìa, e perciò non cadono nel 
Privilegio , e nell' efenzione , che non può mai comprendere quello , che 
riguarda l'intereffc privato, come avverte P ifteffa deci/. 26. di Venturini 
num. 34, , ed in fin. 

XXXIII. La guitta determinazione poi della differenza che paffa tra P Uti- 
lità pubblica, e l'utilità privata dei beni, e la ficura dimoltrazione , che 
il Ponte di Pifa non può mai riguardare l'utilità privata dei beni dei 
Comuni d'Afciano, e d'Agnano, ci difmpegnerebbe dal definire catego- 
ricamente 1 quale debba dirli utilità profuma , e quale remota , giachè 
mancando, il l'oggetto dell' utilità privata dei beni , inutile li rende il 
promuovere quell'ione fopra la qualità di un foggetto, che non li verifi- 
ca, e non efifte, e che non poffono difgiungerfi dal medefimo Leg. f. ff. 
de u/u/ruQ. & ibi Bartol. & Ia/on. ec. Cajlald. con/ultat. 199. num. n. 
Vola, de Mi/cellan. dij/ett. $. num. i}. Rot. Rom. in receitr. deci/ 338. nu. 
17. part. 13. cor. Cre/cent. deci/. 35. num. 10. tom. 4. ver/. = Cum 

■ qualitas line l'ubi etto effe non polli t . o 

XXXIV. Ma pure feguitando la diftinzione propoftaci nel Motivo nel 1 $56. 
dagli Auditori Chefi , Girini , e Borromei fi diftingue_ la privata utilità 
proffima dei beni relativamente ali? vie vicinali, ai ripari del fiume adia- 
cente ai beni, alle foffe, che feryòno di ordinario feoio ai beni, e 1 uti- 
lità remota riguardo ai ripari del fiume adiacente nella parte più lontana 
dai beni, che femprepiù gli afiicurano dalle inondazioni , alli l'eoli iecon- 
dari , e limili altre difefe dei beni , che è fempre vero , che in una ve- 
duta fecondaria, e di conseguenza arrecano una certa remota utilità ai 
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beni , quando ne rendono più ficuri i prodotti , e ne aumentano in con- 
feguenza U valore come fi erpretfero i Giudici in detto Motivo §. Cete- 
ter um verf = proximum enim dicendum eft, qnod venlt primo, &. 

■ principaliter , remotum , quod venit fecundario. » 

XXXV. Che fe dovette confiderarfi per utile privato dei beni , o proflimo , 
o remoto ciò, che riguarda l'utile, ed il comodo delle perfone fervienti 
ai beni , non vi farebbe fpefa ; che poterle reftare inclufa nel privilegio 
dell' efenzione dalle collette riguardanti V utilità pubblica , coma oltre i 
Dottori foprallegati profeguono a farci avvertire i tre Giudici nell' indi- 
cato Motivo §. Diximus vero &e.veìf ■ quod fuit de mente DP. Relato- 

« rum a nobis fupra declaratum , alioquin dici non poflet ,a quibus expen- 
m fis eflet Excellentiflìmus D. Princeps liberarua, fi ex omnibus praediais, 
« quae ab officio diftribuuntùr pommodum aliquod Jicet minimum fupra 
s bona fentirenr. » »•' > . 

XXXVI. Sicché deve 1* Ufizìo de* Foffi , che pretende obbligara la Cafa 
Ducale a quefta contribuzione dimoftrare , che la riedificazione del nuo- 
vo Ponte di marmo fia fiata diretta alla privata utilità dei beni ,• e <ìelle 
campagne fuburbane , e di fatto abbia alle medefime arrecato un. utile 
pofitivo prolTìmo , o remoto, che ne abbia afficurati, o moltiplicati i 
prodotti, ed aumentato il valore. Vegghiamo aderto come per parte dell* 
Ufizio refti perfezionata quefta prova, che coftituifce il fondamento della 
fua intenzione . -."•'{ 

XXXVIL Nefluno certamente immaginerà , che per quello , che riguarda 
l' intenzione del Principe , che approvò la riedificazione del nuovo Ponte 
deftinato colla fua magnificenza ad accrefcere lo fplendore dell' illuftre 
Città fofle quella di provvedere alla privata utilità delle campagne adia- 
centi , piuttofto che al pubblico oggetto connaturale all' iftefi'a coftruzio- 

, «e del nuovo Ponte dì accrefcere il decoro della Città , procurare il mag- ' 
giorc comodo dei Cittadini , e generalmente di tutti quelli , ai quali fofTe 

| occorfo l' attraverfare la Città medefima , come appunto la corruzione , 
c riparazione delle vie regie fi dirige fempre dai Sovrani all'utile pubbli- 
co de' propr) fudditi, e non mai al vantaggio privato dei po(Teflòri dei 
fondi adiacenti, per i quali potrebbe fervire qualunque via privata, o 
vicinale , ragione , per la quale la fpefa delle vie regie , è folita diftribuirfi 
univerfalmente fopra i beni di tntti i fudditi dell' intiera Provincia , e 
non folamente àdiacenti alla ffrada , dhe di nuovo fi coftruifce Klock de 
Erario lib. a. cap. 49.fi* ». 4. Grot. de hr. Bell. & Pac cap. 3. §. 7. 
ti. 2. Huber. de Iur. Civit. lib. 2. cap. 9. §. 8. verf. diligenter Cohell. ad 
Bull. Bon. Regimi», cap. js.it. 4}. 

XXXVIII. Venendo poi al fatto? due fpccie di utilità privata dei beni al- 
meno remota fi rileva per parte dell' Ufizio de'Fofli avere arrecato ai 
beni della Cafa di Malia la corruzione del nuovo Ponte. . 

XXXIX. - La prima, che eflendofi colla ooftruaione del nuovo Ponte far» 
m mata al fiume Arno una lezione notabilmente maggiore di quella , che 
• aveva nel vecchio Ponte, fi c rela affai migliore la condizione del tron- 

■ co kperiofe del mcdefimo fiume, onde minore ;è dovuto effere T impei 

-gno. 
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■ gno» e la fpefa per il mantenimento delle fupenori arginature nelle prp- 
» porzionate loro refpettive altezze, e groffezze, ed in confegucnra mmo- 

■ re la fpefa dei particolari contribuenti , e tra quelli la Tenuta di Agnano 
* ha. dovuto in progreflb (offrire rapporto a quello, che avrebbero folfèrta, 
» fe al fiume non foflè data data col nuovo Ponte una maggiore lezione di 

■ quella che prima aveva. * Qnefto capo di utilità è dato ratto conofeere 
della più manifefta infuflìdenza nelle annette rifpofte date dal chiariflimo 
Sig, Abate Leonardo Ximenes , che colla Tua profonda cognizione in que- 
lle materie ha fino all'evidenza dimoftrato , che conceda ancora Taf- 

j ferra maggiore fezione del letto d' Arno , non, porta il notabile pretefo sbaf. 
famento del fiume -, e concedo per modo di ipotefi tale pretefo sbafia- 
mento dell'acqua nel calo d'una piena, contemplata la maggior edenfio- 
ne ed altezza degli archi del Ponte non ne deriverebbe mai la confeguenza 
erroneamente dedotta , che quello nuovo effetto operato dalla coftruzio- 
ne del Ponte, rifpetto al tronco fuperiore dell' acque d' Amo potefle giun- 
gere ad efiere operativo , rifpetto all' arginature , che difendono la Fatto- 
ria d* Afloanoj cincjue miglia dittante dal medefimo. E ci Mitighiamo, 
che le dette convincentiffime , e dimodrative repliche diftruggeranno 
affatto nella mente degl' intelligenti il fondamento , che 1' Ufizio de* Folli 
ha porto in quella immaginaria utilità dei beni , 

XL, La feconda fpeciQ di utilità a lénfo dell' Urizio , refultante ai beni Du- 
cali dalla corruzione del nuovo Ponte fi è quella , che nafee dall' eden- 
rione di quel benefizio di pa0are fopra il Ponte , che godono tutti gli 
abitanti di Pifa, e tutti quelli, che hanno occafione di attraverfare quel- 
la Qttà j ancora, ai Lavoratori , Agenti , e Miniftri della Cafa di Mafia , 
Quando gli occorra portarti alla Città per affari riguardanti le loro azien- 
de, tra i quali capi di utilità fi e a .inerirono in fpecie il palla del Ponte 
per condurre i grani al Piaggione luogo pubblico dedinato alla cuftodia 
dei medeGmi » il pano del Ponte per andare alla Cafa Domenicale eliden- 
te in Pifa dalla parte deli' Arno , oppoda alla fituazione della detta Far* 
loria, e4 il pano del Ponte per andare al Tribunale Prerorio, a quello; 
dell' yfixio de' Forti, a quello de' Confoli del Mare, alla Pofta deli* 
Lettere, Dogana ec. 

XLI. per fcuoprire 1' equivoco , col quale fopra di ciò fi procede in con- 
trario , conviene riflettere , che l' utilità delle perfone non può mai con- 
fonderli coli' utilità tìfica proflìraa , o remota dei beni , quando ma (lì ma- 
mente efla in termini efprefTa, e dichiarata , come nella noftra difputa , nei 

Suali fi può applicare la qualilà ancora di remo nifi ma , fubiro manca it 
>ggetto di elTere utilità di beni . E prefuppoda quella didinzionc , fi 
rende manifedo, che Peftenfione del benefìzio del pafTo fopra il Ponte 
refo comune a tutti quelli , che poffono edere ammetti a patteggiare la 
Città di Pifa nelle vie pubbliche non può confiderarfi utilità fifica dei 
beni neppure remota , come non lo farebbe il diritto di attraverfare una 
via regia, che conduce da una ad un altra Capitale. 
XLy , Tanto maggiormente , che in Pifa fino dal tempo della corruzione 
del ponte di mezzo efi(leva fenza dubbio l'altro Ponte, che fi dice a 

Ponte a 
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Mare» per il quale i Lavoratori, gli Agenti, i Mìniftri della Cafa di 
Mafia avrebbero potuto attraverfare il fiume, fenzachè la ftrada poca 
più lunga, che follerò fiati necelfitatl a tare, avefle formato a capo d* 
anno una partirà d' ufeira , che avelTe in qualche minima parte diminuita 
la rendita dei beni . 
XLI1I. Ma venendo ancora fuori del bifogno alle fpecialità enumerate in contra- * 
rio, giudico opportuno il fare oflervare, che la Fattoria d' Agnano.e di 
Àfciano, aventi prima dell' anno 1640. le loro buche per confervare i 
grani , ed 1 loro magazzini per cuftodire le altre grafee , come refta prò- 
yato dalle refultanze degli atti, non furono mai lolite di rimetterle al 
Piaggione di Fifa , e fe alcuna volta ciò è feguiro T avranno l'arto gli Affit- 
tuari a loro privato comodo; mentre tam' altre volte, e hanno cojoferva- 
to le grafee nella Fattoria, o le hanno efitate nel luogo della raccolta ; 
per la quale dichiarazione fi comprende non doverli considerare , come 
un capo della più remota utilità, il trafpprtq delle medefirae a Pila , e a 
Livorno ; poiché clTo non era neceflario , eflcndofì provveduto fufficie.nte-> 
mente al bifogno della Tenuta , cioè alla confcrvazione dei grani, m effa 
raccolti . 

XLÌV. La Cafa , che nel contrario Voto fi dice Domenicale , non e fiata mai 
Cafa di Fattoria» o abitazione di Agenti,, o Min Ut ri , o Magazzino di 
grafee , ma fino da antico tempo aveva ricevuta la diverta deftinaziojpe 
ad edere appigionata . L* hanno anche da fe abitata i Principi di Mafia , e 
finol' ultimo. Pupa AMerano, che. di ordinario veniva a paflare, il Car- 
nevale a Fila .. 

XLY- L'acceffb alla Dogana» ed ai Tribunali, che poteva comodamente 
averli dal Fonte a Mare co) prolungamento di poche braccia di ftrada 
riguardava una frivola urtfità delle perfone , che volefleyo ricorrere , o 
fofiero ftate citate a dewi Tribunali, lochc nulla . irrrereflava la privata 
utilità del beni della Cafa Ducale, e nonne aumentava il valore , perchè 
npn ne, accresceva nqlla. minima, parte ^ o ne rendeva di maggior pre- 
gio i prodotti.. 

XLVi. Quelle pertanto fono le efagerate utilità, che fi dice abbiano ri- 
feotlto i Beni Ducali dalla coftruzione del nuovo Ponte , e quelli fono 
in, confeguenza i fondamenti del contrario aflunto , che oltre 1' elTere , ' 
per quanto fopra fi è detto ficuramente infufliiìenti , fervono altresì a 
perfuadere la manifefta irrilevanza della rinnovata pretensone dell' Ufizio 
decolli. 

XLVIl Imperocché egli è innegabile , che la Cafa di MalTa privilegiata 
ed efente non può efler tenuta alle fpefe intereiTanti la privata utili- 
za' prossima » o. remota, dei suo( beni , fe. non che a proporzione di 
quella rata di utile , che i fuoi beni medefimi ne abbiano rifentita , ed 
in quanto a fpefe del Pubblico t o delle Comunità fia venuta a renderli 
locupleziore , come in più, forti termini (labilifcono dopo il Tefio nella 
Leg. Per Bitbyniam 2. Cod. de Jmmunitat. nomini condendum lib. 10. Pc~ 
regrin. conf. ioz. ». 7. Uh. 1. Cqhell. ad Bull. Boti. Regimin. Cap. 38. ». 
50. Avendan. de exequend. Mandat. part. i. cap. j. ». 8. Zoul. ad Statar. 

Favem. 
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Fsvcnà. lìb. Ruh, sj, n. J. m ivi ad conftrutionem , & rcparationem 

• autem Pontium prò communi utiljtate, & neceifirate aedificatorum te- 
» nentur omnes bona pofsidentes per acs , & Jibram , habita proportione 
« connguitatis , ac roaions , vel minor js commodi uns , itaut oneri* incom- 
« modum a commodo regulam defumat * Qmjhntin. ed Statut. Vrk. Anno- 

rat. a a. ortic, %. », 96. & feq, - ivi = Non tenentur tamen ad talem 
« refectjonem, necadcontributionem foflae impofitae prò viarum refeaione 
■ illj , qui ex via reficienda nullam recipiunt utilitatem , & illa non utun- 
= tur i ied tantum illi , qui per eam tranfeunt , ik. ex ijlius ufu recipiunt 
« commodum , quim immo fi una Civitas reheiat yiam , vel Punte m in fuo 
n Territorio , ex qua refezione ipfa principaliter fentiat commodum licet 

* aliae» Cavitate* extra territorium ex refectione huiufmodi fecundario, Se 
n per quandam Confequentiam commodum reciperent, non taraen tcnen- 
n tur contribuere prò tali refezione = De Comitibus dee. Senen. 19. ». 7. 

cr Jtq. ■ ivi = \.x etiam de Iure, quo cautum ed, prò viarum refe- 
p elione contribuere debere tantum illos, qui fentiunt utilitatem prò ra- 
W TÀXQMMOW e la Fiorentina Contribuì loms de 18. Jg«/lo rf,757. Av. il già 

Sig. Cancelliere Montar di §. 1 m ivi = Perciocché riguarda )a prima parte 
n della pretensone degl' Intereffati Ricorrenti , mi fon mollo a referire ir) 
= tal guifa per la tegola di ragione , dalla quale è (labilità , che alla con- 
= lervazione , e rifacimento degli argini , e ripe , delle ftrade , de' Ponti ec. 
m debbono concorrete, a contribuire i PofTeflori dei beni circonvicini , avu- 
m tp riguardo alla quantità # loro beni a proporzione pblcomodo,b van- 

m TACCIO, CHE ESSI NE RISENTONO, f» 

XLVIII. E lo decilc parlando di quello medcfimo privilegio la decisone 
del 1656'. di Cheli , Curim , e Borromei = iai = con quella Condiziono 
s= però, le da dette fpefe i fuoi beni tettano beneficati immediatamente 9 
m o remotamente , o per quella parte , e rata {blamente per la quale vera- 
ci mente detti fuoi beni fentono virilità , e non più ■ lo che confermarono 
ancora nel Motivo §. a Piximus vero , ad has impenlàs teneri p ro tata 
p commodi, & utilitatis, quia eft regulare , onus impofìtum r a none cora- 
li modi debere pro rata commodi fubftineri, ita ut onus fub certa quanti- 
ai tate intuitu commodi impofitum , minuto commodo minui debeat . » 
3CLIX. Ali' effetto adunque di realizzare la fuppofta utilità conviene in pri- 
mo luogo riconofeere, quale fpefa poteva occorrere per fabbricare un 
Ponte , che lomminiilf alfe i fuppofti vantaggi ai beni Ducali , e non gii 
parlare fopra il dato di quella fpefa , che è occorfaper fabbricare un Pon- 
te magnifico di marmo, che fervide al pubblico decoro, ed abbellimento 
della Città , che non può iomminiftrarc la regola per collcttar.: il Privi- 
legiato , come tra gli altri ci infogna Klocb. de co lieti, prò vefeB. oper. public, 
cap. 9. num. 76. = ivi m Quod fi ve ro huiufmodi opera ad decu's , <Sc orna- 
te mentum ciyitatis potius deftinata iint , quam ut necelTitati infet viant , 
m tu ne Ius in extraneos exerceri non poteft. • Sopra il totale di quella 
fpefa converrà ratizzare quella fomma che voglia pretenderli deva con- 
tribuire la Cala di Malia, per ilfuppofto vantaggio , che ne rifentono i fuoi 
(teni dal comodo dei fuoi Lavoratori, ed Agenti di poter pattare fopr* 
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il medefimo in jfervizio della Fattorìa , onde poflkdirfi il proprietario della 

medelìma efler divenuto locupleziore . 

L. Facendo il calcolo fopra quefto fiftema » che è 1* unico , che porefie c£- 
fere coerente alla giuftizia ciafcheduno a colpo d'occhio, fi perluade , che 
il debito della Cafa Ducale li refiduerà a quella minima iòmma , che non 
cura il Pretore , e che non crediamo vorrà curarli neppure dai Rappre- 
fentanti l'Ufizio e dagli intcreflati nella detta contribuzione vulg. Leg. 
Scio ff. de reftit. in Integr. 

LE Nò meritavano di eflere allegati gli efcmpi del Taglio Ferdinando e del 
Taglio delle Fomacette , alla fpefa dei quali fu fetta concorrete la Tenuta 
di Agnano . 

HI. Imperocché il Taglio Ferdinando poteva foftenerfi che arrecale una uti- 
lità fifica e reale ai beni d' Agnano giacché operò V effetto dell' abbreviamen- 
to della linea, o fia del , cor io del fiume» che accelerando nella mag- 
gior brevità della linea lo fcarico della mafia dell' acque verfo il mare 
veniva a cagionare lo sbancamento del pelo dell' acqua nelle maggiori 
eferefeenze, e cesi a rendere minori o meno eventuali i pericoli, che 
fovraftano ai beni quafi adiacenti al fiume. • 

LUI. E parimente il Taglio delle Fornacetee ebbe per oggetto la diminu- 
zione dell' acque dell'Arno nelle maggiori eferefeenze colla diveriione dì 
una parte delle medelime in Arnaccio a vantaggio appunto di tutte le 
Campagne adiacenti al fiume . 

LIV. E quindi non può fare oft acolo il Refcritto dell'anno 1609. del Se- 
renilTimo Gran Duca Ferdinando IL per il quale fu ordinato che le fpefe 
del Ponte fi diftribuilTero come quelle del Taglio Ferdinando poiché que- 
fto Refcritto preferive il metodo dell' efazione di una fpefa univerfale, 
ma non deroga ai Privilegi fpeciali delle pe rione- efenti dal dover concor- 
rere alle fpefe riguardanti là pubblica utilità conforme di fatto 1' ifteflò 
Granduca dichiarò pofteriorruente il fovrano fuo volere di non avere in- 
tefo di derogare al privilegio della Cafa Serenifsima, quando ai termini 
di giuftizia ne delegò la cognizione ai cinque Giudici , e dipoi non ottan- 
te la difeordia dei fentimenti refcrifTe non dovere eflere tino a nuov' or-* 
dine moleftati i beni del Sig. Principe di MafTa per quefta depcndenza . 

L V . Nè può badare a concludere , che la Caia di Mafia, non debba eflere 
efente da quefto fpefe la circoftanza di aver voluto alle medelime concor- 
rere l'ifteno Sovrano di Tofcana con i beni componenti le proprie fu« 
Fattorìe «giacche la volontà del Sovrano, quanto ai propri beni ,non può 
fervire di interpretazione del privilegio della Cafa di Malfa, fpecialmen- 
te perchè uria fpefa riguardante la pubblica utilità , e Y abbellimento della 
Città di Pifa poteva richiamare i favorevoli riguardi del Gran Duca 
Regnante per volere ancora eflò concorrere a quefta pubblica fpefa , ma 
non mai coilringere la Cafa di Mafia privilegiata, ed efente a foffrire ap- 
punto le contribuzioni per caufa di quelle fpefe . Brunemavn. in cod. tit. 
de Privileg. Domus Auguftae Uh. 11. Tbohfan. de Repubblic. hi. 3. cap. 7. 
num. i. Pappon. de arrejl. Uh. 5. tit. lì. Arrejl. 16. fola ad confuetud. Su-> 
baud. ghjf. imic. num. 16. ver/. Nam Domus Attgujtat Vizzan. de mandat. 
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Princip. 4. »««. 48. À7ar/>. de contraHib. cap. 0. nurh. 67. e 68. Burgrot» 
F.pitùìn. viarurrt & flumin. cap. 7. num. 33. & Jeq. Ageta de Aerarti Tom. I* 
§. 3. de efaft. Funft. Fi/ci in annot. ad quaefi. 11. num. 15. 

.VI. Nè finalmente per indebolire la forza della Relazione dei tre Giudi- 
ci delegati , che non oftantc il dlflenfo degli altri due dichiararono efen- 
te la Cala Ducale dal Concorrere alla l£>ela del Ponte può giovare il re- 
fleflb che i detti Giudici dichiaraflero altresì nell' Artic. 4. della loro 
Relazione ■ ivi « che tutti i Rei convenuti devano eflere aflbluti dal 

= rclVituire al detto Principe il pagato finora. « 

LVII. Poiché conviene rammentarli il principio ricevutillimo nella materia 
dei Privilegi , che non fi accorda mai la repetizione dell' indebito a fa- 
vore del Privilegiato, che lènza inliftere nel proprio privilegio abbia ef- 
fettuati volontariamente quei pagamenti , dai quali farebbe ftato efente 
per la ragione che nell'atto del pagamento li confiderà implicita una ta- 
cita renunzia al privilegio , che per quella volta viene a perderfi dal Pri- 
vilegiato che trattura di allegarlo Leg. 1. & 1. cod. de His quae net. mere 
/ponte fubeunt iib. 10. Bartol. in Leg. Ufum n. 1. cod.de AqueduS. Itb u. 
Alban, ad Bartol. in Leg. Per agrum num. %. cod de fervit. Abb. con/. 61. 
in fin. Iib. z. Alejfandr. con/. 136. col. 4. Iib. i. Gozzadin. con/. 17. num. 7. 
Surd. conf. ìóz.num. 17. ver/. » Immunis enim qui fponte folvit fibi prae- 
x judicat ■ Felin. &c. Graf. de ejfeft. clerkal. 4. num. 93. « ivi = Et idem 
e dicimus de eo qui habet privilegium Immunitatis , vel quodvis aliud pri- 
m vilegium namque fi lòlverit collettami , & non obftante , vel alio modo 
* privilegio ulus ndn fecerit, videtur fuo privilegio renunciafle. * Rot. 
Rom. $n recen. dee. 500. num. $. & decif. 696. num. 3. in fin. part. 1. 6 
la Rota nojlra nella Fiorentina Immunitatis 30. Septembris 1618. cor.Baz- 
zardo per tot. 

LV1II. Giuitillìma adunque, coerentemente al fopraindicato principio fu la 
dichiara2ione dei Giudici delegati , che il Sig. Principe di Malia benché 
immune , ed efente dal concorrere alle fpefe occorrenti per la riedifica- 
zione dal Ponte , che non riguardavano la proffima , o remota privata 
utilità dei fuoi beni, non dovelfe eflere eiaudiro , quando compariva a pre- 
tendere col titolo dell' indebito la reperizione dei pagamenti fatti per 
quella caufa con un implicita renun2ia al proprio privilegio , 

LIX. Sicché reftringendo quanto lungamente abbiamo finora ragionato , non 
può eflcr foggetto di controverfia , che la Cafa di Mafia in forza dell'an- 
tico privilegio ila immune» ed efente dal dover concorrere alle fpefe 
pubbliche , o che non riguardino l'utilità privata profsima,o remora dei 
fuoi beni §. XV. La fpefa occorfa per la coftruzione del nuovo Ponte 
Pifano deve annoverarli nella clatTe delle, fpefe riguardanti la pubblica 
utilità dellé perfone §. &X. Dunque non può caratterizzarli fpefa priva- 
ta, fpefa riguardante l' milita privata profsima , o remota dei beni §. XXXI. 
Dunque non fi verifica riiperto alla medefima neppure uno di quei requi- 
fiti , Che devono avere le fpefe alle quali pofiono eflere aftretti a contri- 
buire i Pofsidenti privilegiati , ed efenri per quella rata , per la quale at- 
tela la privata utilità, che ne rifentano i beni divengono locupleziori 

*. XJLVUL 
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§. XLV1II. Quale rata di utilità calcolata con ungiufto metodo §, L 

ancora feguitando per modo d' ipotefi queir intelligenza che per parte dell* 
Ufizio vorrebbe darli al privilegio Ducale, fi prelènta in una veduta tan- 
to irrilevante , di non meritare, che dopo il latro di centoventifette anni , 
dopo che la fpefa del Fonte, e ftata totalmente faldata li ponga di nuo- 
vo in dubbio la giuftizia della Relazione dei tre Giudici delegati del 1651. 
quale la Screnilsima Principerà Ereditaria ha tutti i motivi di lufingarli , 
che debba eflcre nel vegliante Giudizio di Revifione ancora in quefta parte 
pienamente confermata . 
Laonde &c. 



Devoti/fimi 
Attilio Maria Bruni Avvocato 
Ottavio Landi Avv. ed Estensore 
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